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IL DECRETO CRESCITA/ Nella bozza di provvedimento le misure per sveltire la giustizia

Processi da chiudere in sei anni
Superato il limite scattano gli indennizzi della Legge Pinto

DI ANTONIO CICCIA 
E CRISTINA BARTELLI

Sei anni di tempo per fi -
nire i processi, compresa 
la cassazione. L’accelera-
zione alle cause è dispo-

sta dalla bozza di decreto sulla 
crescita (in dirittura nei prossi-
mi giorni), che fi ssa le scadenze 
dei singoli gradi: tre anni per 
il primo, due per il secondo e 
uno per la cassazione. Il decreto 
legge introduce, 
dunque, il proces-
so breve ai fi ni del 
riconoscimento 
dell’equo compen-
so da processi lu-
maca (indennizzi 
della cosiddetta 
legge Pinto). Ma 
per accelerare i 
processi il provve-
dimento prevede 
anche un filtro 
agli appelli civili. 
Solo se il giudice 
ritiene che ci siano 
chance di accogli-
mento il secondo 
grado può andare 
avanti. In caso 
contrario il pro-
cesso di appello 
non entra nel 
merito, perchè il giudice di ap-
pello si limiterà a pronunciare 
l’inammissibilità dell’impugna-
zione. Vediamo nel dettaglio le 
novità.

APPELLI CIVILI. L’obietti-
vo è di accelerare il entro il qua-
le una sentenza civile diventa 
defi nitiva e anche di defl azio-
nare gli uffici giudiziari. Lo 
strumento scelto dovrebbe di-
sincentivare dal proporre impu-
gnazioni pretestuose e portate 
avanti solo per perdere tempo. 
Tecnicamente si aggiunge una 
valutazione di ammissibilità 
dell’appello. Non solo il giudice 
di secondo grado deve vagliare 
se l’appello è ammissibile o pro-
cedibile (si pensi alla verifi ca se 
sia stato rispettato il termine 
per la proposizione dell’appello); 
dovrà anche fare una prognosi 
di accoglibilità dell’appello. Se 
la prognosi sarà favorevole il 
processo va avanti; se, invece, il 
giudice valuterà che l’appellan-
te non abbia chance di vincere 
non si passerà a valutare il me-
rito dell’impugnazione.  Quindi, 
come dice il nuovo articolo 348-
bis (ammissibilità all’appello) 
del codice di procedura civile,  
l’impugnazione è ammessa dal 
giudice competente soltanto 
quando ha una ragionevole pro-
babilità di essere accolta. Non 
è previsto, però, alcun fi ltro in 
alcune ipotesi: quando l’appello 
riguarda le cause matrimoniali, 
di separazione dei coniugi e nel-
le cause riguardanti lo stato e 
le capacità delle persone (oltre 
che nei giudizi in cui è previsto 
l’intervento del pubblico mini-
stero); nei processi sommari di 
cognizione. Tra l’altro la manca-
ta ammissione è succintamente 

motivata ed è ricorribile in cas-
sazione solo in alcuni limitati 
casi.

LEGGE PINTO. Il decreto 
fissa il processo breve ai fini 
del riconoscimento dell’equo 
compenso da processi lumaca. 
Si fissa un limite di durata 
complessivo del giudizio e si 
fi ssano limiti interni. Il calen-
dario è il seguente: tre anni 
in primo grado, di due anni in 

secondo grado, di un anno nel 
giudizio di legittimità. Insom-
ma il processo deve chiudersi 
in sei anni. Altrimenti scatta 
l’indennizzo.  Termini specifi ci 
sono previsti per il processo 
di esecuzione (tre anni) e per i 
fallimenti (sei anni).Il decreto 
specifi ca che si considera, co-
munque, rispettato il termine 
ragionevole se il giudizio viene 
defi nito in modo irrevocabile in 
un tempo non superiore a sei 
anni.  Attenzione, però, perchè 
il decreto prevede alcune esclu-
sioni dall’indennizzo a danno di 
chi abusa delle possibilità che 
le regole processuali danno di 
allungare i tempi o per chi ha 
perso la causa. Tra l’altro nel 
processo penale l’imputato deve 
depositare un apposito atto di 
sollecito, se non vuole perdere il 
diritto all’indennizzo. Il decreto 
interviene a fi ssare la misura 
dell’indennizzo: da 500 euro  a 
1.500 euro, per ciascun anno, o 
frazione di anno superiore a sei 
mesi, eccedenti  il termine ra-
gionevole di durata del processo. 
C’è anche un massimale: l’inden-
nizzo non può in ogni caso essere 
superiore al valore della  causa 
o, se inferiore, a quello del diritto 
accertato dal giudice.

Infi ne quando la domanda  per 
equa riparazione è dichiarata 
inammissibile o manifestamen-
te infondata, l’interessato potrà 
essere condannato  al pagamen-
to di una somma di denaro non 
inferiore ad euro 1.000 e non su-
periore ad euro10.000. Quanto 
al procedimento è previsto  che 
il provvedimento finale sarà 
adottato dal presidente della 
corte d’appello, o un magistrato 
designato (e non dal collegio).
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Un nuovo rialzo dei limiti per l’accesso alla 

contabilità semplifi cata ai fi ni delle impo-

ste sul reddito e ai versamenti trimestrali 

dell’Iva. In base all’ultima versione, ancora 

in bozza, del decreto legge per la crescita, 

le soglie passerebbero infatti da 400.000 a 

600.000 euro per i contribuenti che svolgono 

attività di servizi e da 700.000 a 1.000.000 di 

euro per le altre imprese. Sarebbe questa, fra 

le diverse ipotesi prese in considerazione, la 

strada che il governo intenderebbe seguire 

per alleggerire gli adempimenti Iva.

Al momento, dunque, la soluzione in pole po-

sition è quella più semplice, ossia un’ulterio-

re, sensibile elevazione delle soglie di ricavi 

e compensi annui per il regime di contabilità 

semplifi cata, incrementate giusto un anno fa 

con il dl n. 70/2011, attraverso una nuova mo-

difi ca dell’art. 18 del dpr 600/73. 

L’aumento si rifl etterebbe automaticamen-

te sulle soglie di volume d’affari fi ssate per 

l’accesso all’esecuzione delle liquidazioni e 

dei versamenti periodici dell’Iva con caden-

za trimestrale, che infatti, come si ricorderà, 

con l’ultima legge di stabilità (n. 183/2011) 

sono state permanentemente agganciate alle 

soglie monetarie per il regime di contabili-

tà semplifi cata. Questo senza modifi care il 

sistema, che fi ssa quale regola base la pe-

riodicità Iva mensile, consentendo in via fa-

coltativa l’adozione del regime trimestrale, 

con l’onere, in tal caso, di maggiorare dell’1% 

l’imposta dovuta per ciascun periodo. E’ da 

osservare che qualora in sede di approva-

zione del provvedimento dovesse trovare 

conferma l’aumento dei limiti, nelle misure 

indicate in apertura, sarebbe opportuno in-

tervenire contestualmente con un’analoga 

modifi ca delle soglie previste dall’art. 32 del 

dpr 633/72 per le semplifi cazioni degli ob-

blighi di fatturazione e registrazione, onde 

evitare un nuovo disallineamento con i limiti 

per le liquidazioni ed i versamenti periodici. 

Va ricordato, infatti, che il disallineamento, 

che si era verifi cato in occasione del prece-

dente intervento normativo della legge di 

stabilità, è stato corretto recentemente con 

il dl n. 16/2012, che ha modifi cato le soglie 

previste dal predetto art. 32, al fi ne di alline-

arle a quelle previste per l’esecuzione delle 

liquidazioni e dei versamenti trimestrali. Si 

deve rilevare, infi ne, che, diversamente da 

quanto inizialmente ipotizzato, secondo l’ul-

tima bozza del provvedimento l’elevazione 

delle soglie monetarie non avrebbe effi cacia  

temporale limitata a due anni, ma sarebbe 

una misura permanente.

Franco Ricca

Contabilità semplifi cata, si alza l’asticella

REG. IMPRESE

Dall’1 giugno 
soltanto 
software doc

Dal 1° giugno 2012 dovranno 
essere utilizzati solo i program-
mi informatici realizzati secondo 
le nuove specifi che tecniche ap-
provate con il decreto ministeria-
le del 29 novembre 2011 (Fedra 
versione 6.6). 

L’Osservatorio permanente tra 
il Consiglio nazionele dei dotto-
ri commerciasti e degli esperti 
contabili e Unioncamere, nella 
riunione del 22 maggio 2012 ha 
preso atto che i programmi infor-
matici fi nalizzati alla compila-
zione delle domande da presen-
tare all’uffi cio del registro delle 
imprese per via telematica o su 
supporto informatico e realizzati 
sulla base delle specifi che tecni-
che, precedenti a quelle appro-
vate con il decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 29 
novembre 2011, potranno essere 
utilizzati fi no al 31 maggio 2012. 
L’articolo 4, comma 2 del citato 
decreto aveva previsto che i pre-
cedenti programmi informatici 
(Fedra versione 6.5) potessero 
essere utilizzati solo fi no al 150° 
giorno successivo alla data di 
pubblicazione dello stesso sulla 
Gazzetta Uffi ciale e cioè fi no al 
9 maggio 2012. 

Tuttavia, per agevolare l’atti-
vità delle imprese e dei profes-
sionisti che le assistono è stato 
deciso che il blocco telematico 
dei vecchi formati sarà attivato 
dal 1° giugno 2012.

IN EDICOLA
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Il ministro della giustizia Paola Severino
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